
 
Archivio di Stato di LivornoArchivio di Stato di LivornoArchivio di Stato di LivornoArchivio di Stato di Livorno    

    

24242424 aprile   aprile   aprile   aprile  –––– 2 maggio  2 maggio  2 maggio  2 maggio 2020202010101010    
    

Mostra Mostra Mostra Mostra     

Molo Mediceo, Molo Mediceo, Molo Mediceo, Molo Mediceo, LivornoLivornoLivornoLivorno    
    

27° Trofeo Accademia Navale e città di Livorno27° Trofeo Accademia Navale e città di Livorno27° Trofeo Accademia Navale e città di Livorno27° Trofeo Accademia Navale e città di Livorno 
 

 

Archivio di Stato di Livorno 
Via Fiume 40 – Livorno 

Tel. 0586897776 – Fax 0586896782 
as-li@beniculturali.it 

www.archivi.beniculturali.it/ASLI/ 

Fondazione Cassa di  
Risparmi di Livorno 

 

Accademia Navale 
 

  
   

  
D

ip
in

to
 d

i R
. C

la
u

du
s,

 A
vv

is
ta

m
e

nt
o 

di
 n

au
fr

a
gh

i, 
  

el
ab

o
ra

zi
on

e 
g

ra
fic

a
 d

i T
. 

C
o

rt
o

p
as

si, 
M

.E
. 

S
ta

g
i 

 



Ognuno di noi almeno una volta nella vita ha sognato di 

immergersi nell’azzurro intenso dei mari per cercare mitici tesori 

e riportare in superficie antichi galeoni. Una fantasia che per 

molte persone è divenuta realtà in quanto sono oramai tanti 

quelli che si cimentano nel tentativo di recuperare uno delle 

centinaia di relitti adagiati nei fondali dei mari nel mondo. Sotto 

la tranquilla presenza di una superficie liquida si nasconde un 

mondo d’oggetti, frutto di fatti avvenuti per cause accidentali 

come sinistri di mare o dovuti all’opera dell’uomo come i fatti di 

guerra o di pirateria. La 

sommersione, con la 

perdita parziale o totale del 

proprio mezzo, è da sempre 

lo spettro, di chiunque 

attraversi un tratto di 

mare. Trovarsi sospesi tra 

le due parti del mondo, quello liquido e quello aereo, è sempre 

stata una sensazione che l’uomo ha tentato di minimizzare 

esorcizzandone il pericolo attraverso la narrazione di fatti che 

spesso di reale hanno ben poco. In questa maniera il mondo del 

sommerso è divenuto fonte di ricordi leggendari dove i relitti 

divengono l’anello di connessione tra il presente e il passato. Di 

naufragi si è spesso scritto e parlato, con la conseguenza di 

creare un imbarazzante clima di sospetto verso l’attendibilità di 

certi avvenimenti dove è quasi impalpabile il confine tra realtà e 

fantasia. Il Mediterraneo è il mare dove si sono avvicendati i fatti 

che hanno segnato la storia del nostro continente. Da secoli 

questo piccolo spazio è stato, infatti, scenario d’importanti 

traffici commerciali e tragici conflitti militari che una volta 

avvenuti sono scomparsi velocemente, 

lasciando sul fondale per noi un 

tormentato ricordo. La storia e la 

cronaca di questi fatti, continuano, 

ancor oggi, ad alimentare una fiorente 

letteratura fatta di ricordi e 

testimonianze dove l’uomo e il mare 

sono spesso protagonisti d’avventure 

fantastiche e di tragici eventi. Per 

segnare un confine tra questi due 

mondi è necessario riferirsi alle prove documentarie, alla 

memoria scritta e filmata fatta da coloro, autori, gregari o 

semplicemente spettatori, che sono stati i protagonisti dei fatti.  

L’ Archivio di Stato di Livorno presenta il risultato di una 

ricerca compiuta sui fatti 

avvenuti tra il 1841 e il 1952 

nel tratto di mare compreso tra 

il porto di Livorno e l’isola 

d’Elba. Un’area ricca di reperti 

subacquei che sono il frutto di 

una miriade d’avvenimenti, la 

cui ricostruzione documentaria 

non ha potuto che essere il 

risultato di una selezione. Il visitatore di questa mostra assisterà 

alla sequenza dei fatti così come sono stati descritti dai suoi 

protagonisti. 
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